
                       
 

CONCORSO LETTERARIO “PENNE IN MANO” - ASSOCIAZIONE IL MIO BERCHET 

III Edizione – A.S. 2026/2027 

PRESENTAZIONE 

Nel 2024 nasce il concorso letterario Carpe Diem ad opera della dirigenza della redazione del giornalino 

scolastico Carpe Diem del Liceo Classico G. Berchet, con la collaborazione e il supporto del Dirigente 

Scolastico. Fin dall’inizio la competizione è stata pensata con l’obiettivo di incoraggiare gli studenti alla 

scrittura, offrendo loro uno spazio di riflessione ed espressione personale attraverso carta e penna, e al 

tempo stesso di costituire un luogo di dialogo tra generazioni di studenti e tra studenti e docenti. 

Di fatto, l’organizzazione e la realizzazione del concorso sono state rese possibili grazie alla sinergia delle 

principali componenti della scuola: gli studenti, quali i caporedattori e vicecaporedattori del giornalino, e i 

docenti, che hanno lavorato insieme in un continuo confronto di idee, opinioni e visioni per l’intera durata 

del progetto, dalla pubblicazione del bando alla valutazione degli elaborati e selezione dei vincitori. 

A seguito della prima edizione, strutturata in due sezioni (prosa e poesia) a tema libero, sono state 

introdotte delle modifiche: i partecipanti hanno dovuto interpretare liberamente la famosa citazione 

oraziana da cui il giornalino prende il nome, e la giuria, costituita da 10 membri (di cui una metà 

rappresentativa degli studenti attraverso la dirigenza del giornale, mentre l’altra metà dei docenti, senza 

preferenza di disciplina e su adesione volontaria), ha visto la partecipazione anche di un Professore andato 

in pensione ma rimasto legato al Liceo. 

Giunti al 2026, la terza edizione presenta notevoli cambiamenti, che delineano la definitiva versione del 

concorso: anzitutto, ora che i promotori e fondatori di questa competizione sono tutti “ex-Berchettiani” e 

che si è rinnovata l’intenzione di riservare a questo progetto maggior “ufficialità”, l’organizzazione e la 

realizzazione sono state assunte dall’Associazione. Il mio Berchet. Pertanto, il concorso è stato rinominato 

“Penne in mano”. 

In secondo luogo, le componenti della giuria sono esclusivamente “ex” Berchet: cinque sono giovani 

studenti che hanno terminato da poco il proprio percorso liceale, mentre cinque sono adulti affermati nella 

propria professione e/o ex-Professori del Liceo, tutti accomunati dall’aver mantenuto uno stretto legame 

con il caro e vecchio Berchet. 

Nell’a.s. 2025/2026 questo progetto ha vissuto un anno di pausa e riflessione che ha visto il confronto con 

la D.S. del Liceo, prof.ssa Clara Atorino, le ideatrici, i componenti dell’Associazione Il Mio Berchet, alcuni 

docenti del Liceo che lo hanno seguito nei trascorsi anni (professoresse Pisani e Saglia) per pervenire alla 

discussione del Consiglio di Istituto avvenuta nella seduta di fine aprile. Visti però i tempi ristretti di 

attuazione per quest’anno scolastico si è convenuto di organizzarsi al meglio per il 2026/2027. 

Inoltre, a partire dal prossimo anno il concorso verterà su due citazioni, una di un autore classico (latino o 

greco) e una di un autore della letteratura italiana, incentrate su uno stesso tema, che i partecipanti 

dovranno rielaborare. 

Con la convinzione che la scrittura sia uno strumento prezioso per la crescita personale, la 

consapevolezza e il confronto con se stessi e con gli altri, ci auguriamo che questo concorso possa 

consolidarsi nel tempo come una tradizione del Berchet, coinvolgendo sempre più studenti, fino a 

diventare un appuntamento stabile e riconosciuto all’interno della scuola. 

Elisabetta Vittoria Caiazzo & Maddalena Sardo, ex studentesse, ma sempre Berchettiane nel cuore, 
componenti dell’Associazione “Il Mio Berchet”  

 Il Presidente, Pietro De Luca 


